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RELAZIONE 
 

 

1 - Premessa 

 

La Casa Famiglia “Pim Pam” è nata nel 2009 da una giovane coppia che ha messo in 

questa iniziativa tutta la propria vita coinvolgendo anche nonni e zii: famiglia che 

accoglie, sostiene ed educa 8 ragazzi come fossero figli propri; 

 

La scelta della creazione di una Casa Famiglia ha suscitato nella società chiavarese 

sentimenti di curiosità e per alcuni anche perplessità, ma per tutti i soggetti coinvolti è 

stata una “scelta del cuore” quale che siano i giudizi su di essa. 

 

Per sostenere gli obiettivi della casa e progettare il futuro dei minori presenti è stata 

costituita, nel 2010, l’Associazione Casa Pim Pam.  

 

2 - Obiettivi della Casa 

 

Gli obiettivi sono: 

 

- Offrire ai minori accolti un ambiente empatico e affettivo in cui poter esprimere se 

stessi in libertà e in cui crescere seguendo il proprio potenziale e i propri desideri.  

 

- Permettere ai minori di sperimentare un ambiente familiare, costituito da una coppia 

di coniugi, dai nonni, dagli zii, che gravitano attorno alla casa famiglia insieme a 

volontari e professionisti;  

 

-  Sostenere l’educazione e la progettualità di vita dei minori affidati;    

 

- Portare l’aiuto per le cose materiali, le cose del quotidiano, che il solo cuore non arriva 

a soddisfare; 

 

- Coinvolgere attorno ad essa una rete di famiglie e di giovani che vivano l’affido e 

l’adozione come una pratica “ordinaria” di vita; 

 

- Progettare e sostenere un futuro, oltre la maggiore età, i loro giovani con iniziative 

finalizzate ad un inserimento sociale più favorevole;   

 

- Coinvolgere e rendere partecipi di questa avventura anche tutti coloro che avranno a 

“cuore” questo progetto e che intendano partecipare alle loro necessità; 
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3 – I minori della casa.  

 

La Casa Famiglia è condotta da una coppia di coniugi:  

 Vaccarezza Alberto (nato a Genova il 5 settembre 1980) 

 Iannucci Francesca (nata a Chiavari il 11 luglio 1979)  

Famiglia già dichiarata idonea all’affido e all’adozione con decreto del tribunale dei minori di 

Genova del 27 dicembre 2008. 

 

Ad oggi sono presenti presso la casa sette giovani: due di 18 anni, uno di 17 anni, una di 16 

anni, una di 13 anni tutti in affido; è presente un figlio adottato dalla coppia dell’età di dieci 

anni e una bimba in attesa di decreto di adozione di 6 anni. Inoltre una “minore straniera non 

accompagnata” di 17 anni, arrivata nel gennaio del 2017 proveniente dalla Nigeria dopo una 

sosta in un campo profughi della Sicilia, è affidata ai nonni che collaborano all’insieme 

educativo della casa. 

 

4 – Aspetti organizzativi  

 

La Casa Famiglia è gestita da una Associazione denominata “Associazione Casa PIM PAM” Onlus 

con sede legale in Chiavari Via Aurelia 2A, iscritta al Registro Regionale delle Associazioni di 

Volontariato al n. 291 del 11.2.2011 – settore educativo – cod. ED-GE-001-2011. 

 

A seguito di disposizioni del regolamento regionale sulle case famiglia, presso la casa svolgono 

attività retribuita due educatori, per un totale di 20 ore settimanali, con funzioni di supporto sia 

educativo che logistico alla coppia genitoriale. Sono presenti i nonni oltre a figure di volontari 

con funzioni di carattere ausiliario. Tutti i volontari non sono stati scelti per selezione, ma 

costituiscono un insieme amicale con la coppia gestore o i nonni e sono parte integrante del 

progetto “Casa famiglia”. 

 

L’attività è cadenzata secondo i ritmi e la quotidianità di una famiglia numerosa: 

- Sveglia colazione e accompagnamento a scuola; 

-  Al pomeriggio compiti, catechismo (una volta la settimana) e attività sportive (calcio, 

basket, atletica) e ludiche (gioco libero, laboratori con le educatrici, gite, passeggiate); 

-  Nel periodo non scolastico l’attività si svolge prevalentemente al mare;  

- Una settimana di vacanza è svolta anche in inverno; 

- I contatti con le famiglie di origine si svolgono nel corso dei pomeriggi con le frequenze 

stabilite dal Tribunale; 

- Tre minori seguono anche terapie psicologiche con frequenza settimanale previste dal 

Progetto Educativo Individuale (PEI);  
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- L’equipe educativa, composta dalla coppia genitoriale, dalle educatrici e dai nonni, si 

riunisce normalmente una volta al mese per redigere il diario della casa e discutere 

l’andamento educativo comparandolo con il PEI. A tale riunione saltuariamente partecipano i 

volontari; 

- Il PEI è redatto da un’educatrice, approvato dalla coppia genitoriale e inviato ai servizi 

competenti.  

 

L’economia della “Casa” si regge tramite il contributo dei comuni affidatari che corrispondono 

rette giornaliere a seguito di convenzioni (per 6 minori) e un contributo di affido famigliare alla 

coppia (per un minore). La coppia genitoriale, così come prevede la legge regionale, svolge un 

lavoro part-time:  

 coltivatore diretto il padre, non ancora a regime completo 

 la madre insegnante, per 10 ore settimanali 

 

Dall’attività sopra riportata si può dedurre che i capitoli di spesa principali sono: 

 

- Di carattere strutturale con la corresponsione di un affitto e/o un mutuo alla proprietà 

dell’immobile di entità consona alla struttura, ma oneroso per la famiglia in rapporto alle rette 

ricevute (si è resa necessaria la sottoscrizione di fidejussioni, con notevole impegno 

finanziario).  
 

- La struttura richiede notevoli spese di riscaldamento e utenze, in quanto seppur molto 

adatta alle funzioni di casa famiglia è purtroppo dispendiosa dal punto di vista energetico.  

Altre spese si sostengono sistematicamente per la sottoscrizione di un’assicurazione per le 

responsabilità della famiglia e dei minori presenti, nonché dei volontari, per l’uso di mezzi di 

locomozione, per la manutenzione delle aree verdi. 
 

- Di carattere gestionale con spese relative al mantenimento della famiglia (spese di 

vitto, abbigliamento, sanitarie soprattutto di carattere ortodontico per 3 minori in cura da un 

anno e più), spese di pulizia giornaliera, settimanale e mensile con riordino giornaliero delle 

camere; spese di viaggio per l’accompagnamento presso le famiglie di origine. 
 

- Di carattere educativo che oltre alle spese degli educatori, comportano le spese 

scolastiche, nonché spese per la partecipazione alle attività sportive e culturali presenti sul 

territorio (calcio, basket, atletica) oltre alla recente necessità di un mediatore culturale.   

 

      Per soddisfare le esigenze logistiche dei minori, si è reso necessario l’acquisto di un 

pulmino da nove posti tramite un finanziamento di carattere ordinario. 
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4 – Impiego delle risorse 

 

Le esigenze educative e progettuali hanno reso necessaria la frequentazione di una scuola 

privata per i minori in età di scuola dell’obbligo (scuola materna elementari e medie) a garanzia 

di un luogo dove la particolarità della situazione dei bambini in affido è presa in considerazione 

con sensibilità e attenzione.  

 

Non è da trascurare l’impegno profuso per accompagnare i minori agli incontri con le famiglie di 

origine. In alcuni casi, qualora l’incontro dovesse svolgersi con un’educatrice presente, l’onere 

della stessa è sostenuto dall’Associazione a garanzia di una continuità educativa sempre più 

efficace. 

Insegnanti di sostegno, in parte volontari, sono impiegati per alcuni minori bisognosi di un 

doposcuola. 

 

In particolare esclusivamente per l’ultima minore accolta arrivata in affido dal Comune di 

Ventimiglia si è reso necessario l’affiancamento di una mediatrice culturale perché la minore 

non conosceva una parola di lingua italiana, ne aveva cognizioni scolastiche certe.  

Il primo obiettivo è stato, passato l’esame di ammissione, l’iscrizione come uditrice alle prime 

due classi della scuola media durante la parte residua dell’anno scolastico 2017 (gennaio- 

giugno) e successivamente l’iscrizione alla classe terza media per l’anno scolastico 2017/2018 e 

quindi l’iscrizione al Liceo scientifico ad indirizzo Socio-Economico per l’anno scolastico 

2018/2019.  

 

L’accoglienza è stata facilitata ulteriormente dall’atteggiamento aperto e solidale dimostrato 

dai suoi fratelli e sorelle. 

 

 

5 – Progetto per la maggiore età 

 

Le due ragazze più grandi hanno compiuto 18 anni nel corso del 2018 per cui si è reso 

necessario, in accordo con i servizi sociali, un progetto “per la maggiore età”.  

Base del progetto è la necessità di interventi formativi mirati all’autonomia, con 

approfondimenti tali da permettere un inserimento nella società e, dove possibile, nelle 

famiglie di origine.  

 

Visto che le due giovani in affido hanno chiesto di rimanere nella casa famiglia, per il 

raggiungimento di questo obiettivo si è reso necessario pensare e cercare una nuova 

sistemazione abitativa con l’acquisto di un immobile idoneo all’attività della “casa” e dove 

poter realizzare alloggi indipendenti a garanzia della loro desiderata emancipazione, sempre 

tuttavia a contatto con la famiglia affidataria. 
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Quindi i genitori si sono messi alla ricerca di un fabbricato adatto alle nuove esigenze e, visti i 

costi degli alloggi, la soluzione si è trovata nell’entroterra di Chiavari, nel limitrofo comune di 

Carasco. 

La trattativa per l’acquisto è stata definita con la sottoscrizione di un mutuo bancario agevolato 

sia per la proprietà dell’immobile che per parte delle spese della ristrutturazione. 

 

Per facilitare questa prospettiva di emancipazione, l’Associazione ha sperimentato con 

successo una attività lavorativa con la gestione di uno stabilimento balneare dove “tutti”, 

famiglia, minori e le ragazze in fase di emancipazione acquisiscono elementi di partecipazione 

all’attività sociale e all’inserimento nel mondo del lavoro.  

 

Nel corso dell’anno 2019 si renderà quindi necessario il trasferimento della residenza da 

Chiavari, Via Aurelia 2A, a Carasco, Via Casali 28, con un impegno finanziario di notevole entità.  

Il progetto di ristrutturazione della casa di Carasco è stato completato, il 5 aprile 2019 è stata 
depositata a protocollo del Comune di Carasco la SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività) firmata dall’arch. Daniela Landi, per la ristrutturazione del primo e secondo piano, ed è 
in corso di definizione la pratica per l’autorizzazione edilizia del piano terra che consente il 
cambio di destinazione d’uso da magazzino a residenza, sono state fatte tre richieste di offerta 
dei lavori, e l’appalto è stato assegnato all’impresa Fiumanò di Chiavari, che il 29 aprile  ha dato 
inizio ai lavori, abbiamo fatto la scelta dei materiali e degli impianti, con particolare riguardo 
alle soluzioni di efficientamento energetico dell’immobile e del risparmio dei consumi. 

Tutto il programma è stato studiato per dare lunga vita alla casa famiglia, infatti la nuova 
sistemazione potrà ospitare nuovi arrivi allorquando i figli più grandi si renderanno autonomi e 
lasceranno il posto a chi avrà bisogno di una casa e dell’affetto di genitori, nonni e fratelli. 

Si prevede che, con l’impegno e l’aiuto di tutti, il cantiere sia ultimato a fine 2019. 

Chiavari, 2 maggio 2019 

 

      Il Legale Rappresentante  

         (Davide Vaccarezza) 

 

 
 


